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COMUNE DI NURAMINIS
Provincia del Sud Sardegna
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 22
del  12-07-2019

Approvazione regolamento per l'erogazione di contributi
economici assistenziali.

L’anno  duemiladiciannove addì  dodici del mese di luglio regolarmente convocato alle ore
19:00 nella Sede - Aula Consigliare, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Pubblica in sessione
Ordinaria di Prima convocazione.

Sono presenti:
Pisano Mariassunta P Loi Mario P
Farris Irene P Zonca Davide P
Frongia Mario A Anni Stefano P
Podda Enrico P Piga Michele A
Podda Roberta P Cappai Paolo P
Porru Giorgio P Cocco Katia P
Pillosu Giorgio A

risultano presenti n.  10 e assenti n.   3.

Partecipa il Segretario Comunale  Dott. Fabio Fulghesu, il quale provvede alla redazione del
presente verbale.

Il Presidente,  Pisano Mariassunta, constatato il numero legale degli intervenuti e quindi la
piena validità della riunione dichiara aperta la seduta.



Visti:

La legge regionale 23/2005 avente ad oggetto “Sistema integrato dei servizi alla persona”,
abrogazione della legge regionale 4 del 1988 riordino delle funzioni socio-assistenziali.
Il DPCM 159/2013 e s.m.i “Regolamento concernente la revisione delle modalità di
determinazione e i campi di applicazione dell’indicatore della situazione ISEE quale
strumento di calcolo atto a definire la situazione economica di coloro che chiedono di
accedere a prestazioni economiche erogate dal Comune;

Premesso che
il Comune di Nuraminis in conformità ai principi della Costituzione, della vigente normativa
nazionale e regionale,  promuove la realizzazione di interventi sociali finalizzati a garantire la
qualità della vita, le pari opportunità e la non discriminazione, nonché a prevenire, eliminare o
ridurre le condizioni di bisogno e disagio individuale e familiare, derivanti dall’inadeguatezza
di reddito, da difficoltà sociali e da condizioni di non autonomia;
si rende necessario assicurare a tutti i cittadini portatori di disagio, migliori condizioni di vita,
attraverso un sistema integrato di interventi e servizi sociali e laddove ci sia necessità,
attraverso la concessione di contributi economici e buoni a carattere sociale in favore di
singoli e nuclei familiari;
 pervengono all’Amministrazione comunale molteplici richieste di concessione di contributi
economici da parte di persone singole e nuclei familiari privi di reddito o con un reddito tale
da non consentire il soddisfacimento delle esigenze primarie di vita;

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, la quale all’art. 12 statuisce che: “1. La concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque
genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinati alla predeterminazione ed alla
pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi
ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi; 2. L’effettiva
osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti
relativi agli interventi di cui al medesimo comma 1.”

Ritenuto quindi opportuno, nell’ambito dell’autonomia assegnata al Comune dagli artt. 117, comma
6), secondo periodo e 118, commi 1) e 2) della Costituzione Italiana e dagli artt. 3, comma 4) e 7 del
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, intervenire con uno strumento regolamentare, a disciplinare le modalità di
concessione di contributi economici di competenza del Comune in favore di singoli e nuclei familiari,
favorendo la partecipazione del cittadino ed assicurando l’imparzialità e la semplificazione dell’azione
amministrativa;

Visto il “Regolamento per l’erogazione di contributi economici assistenziali disposto dall’Area 4 -
Sociale allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale e ritenuto di doverlo approvare;

Sentita l’illustrazione del contenuto della proposta oggetto di approvazione da parte dell’assessore
Podda, alla quale il sindaco ha ceduto la parola;

DATO ATTO che sono stati resi, preventivamente, i seguenti pareri:

Parere di regolarità tecnica amministrativa (ai sensi dell’art. 3 del Regolamento per la disciplina
della regolarità amministrativa approvato con Del. C.C. n. 1 del 1.02.2013 e degli artt. 49 e 147 del
TUEL, come modificati dal D.L. n° 174/2012, convertito in L. n° 213/2012):
Il Direttore dell’AREA 4 Sociale dott.ssa Monica Frau giusto Decreto Sindacale n.3 del 20/05/2019,
esprime parere favorevole sulla presente proposta attestandone la correttezza, la regolarità e la
legittimità perché conforme alla normativa di settore e alle norme generali di buona amministrazione.
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Assicura, inoltre, la convenienza e l’idoneità dell’atto a perseguire gli obiettivi generali dell’Ente e
quelli specifici di competenza assegnati.

Visto il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Visto lo Statuto del Comune che prevede la promozione del territorio e delle forme partecipate;

Tutto ciò premesso e considerato;

Ritenuto di dover provvedere in merito, come da dispositivo;

RICHIAMATO il Consiglio alla votazione, espressa in forma palese, accerta il seguente esito:
Presenti n°10
Votanti n° 10
Favorevoli n° 7
Contrari n° 0
Astenuti n° 3 (Anni, Cocco, Cappai)
La proposta è accolta.

Subito dopo, richiamato con separata votazione, data l’urgenza, a dare l’immediata esecutività
all’atto, così si esprime:
Presenti n° 10
Votanti n° 10
Favorevoli n° 7
Contrari n° 0
Astenuti n° 3 (Anni, Cocco, Cappai)
La proposta è accolta

VISTI gli esiti delle votazioni sopra riportati

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa

Di approvare il nuovo “ Regolamento per l’erogazione di contributi economici assistenziali”1)
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale;

Di disporre la pubblicazione all’albo pretorio e nel sito istituzionale dell’Ente;2)

Di trasmettere il presente provvedimento, esecutivo ai sensi di legge, ai Responsabili dei3)
Servizi per quanto di competenza;
Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art4)
134 del D. Lgs. n. 267/2000
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
N. 644 del Registro Pubblicazioni

Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on line per 15
giorni consecutivi dal 18-07-2019 al 02-08-2019 ai sensi e per gli effetti di cui all’ art.30
comma 1 della L.R. n. 38/94 e ss.mm.ii,  nonchè  nel sito Istituzionale dell ‘Ente accessibile
al pubblico (art.32, comma 1, L.18/06/2009 n. 69 e ss.mm.ii. e D.Lgs. 33/2013)
Contestualmente all’affissione all’Albo è trasmessa ai capigruppo consiliari ai sensi
dell’art.30 , comma 4, L.R. n. 38/1994 e ss.mm.ii.

Nuraminis , lì 18-07-2019

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E ATTESTAZIONE COPERTURA
FINANZIARIA

IL Segretario Comunale

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Favorevole

F.to Dott. Fabio Fulghesu

PARERI AI SENSI DEL D.LGS. 267 DEL 18 AGOSTO 2000 E SS.MM.II (artt. 49 e 147 del TUEL come
modificati dal DL 174/2012, convertito in L. 213/2012)

Favorevole

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 12-07-2019.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

IL Segretario Comunale

F.to D.ssa Monica Frau

F.to Dott.Fabio Fulghesu

Copia Conforme all’originale per uso amministrativo rilasciata per il

F.to D.ssa Valeria Serci

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA\ AMMINISTRATIVA

Letto, confermato e sottoscritto

Segretario Comunale
F.to  Mariassunta Pisano

________________________

F.to Dott. Fabio Fulghesu

________________________

Il Sindaco
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Il Funzionario
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COMUNE DI NURAMINIS

Provincia Sud Sardegna
*****

AREA 4  – AREA SOCIALE

Regolamento per l’erogazione di contributi
economici assistenziali

Approvato con delibera di C.C n°_____ del__________
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Regolamento Comunale per l’erogazione di contributi economici assistenziali
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Art 1

Oggetto

Il presente Regolamento disciplina i criteri di accesso, le procedure e l’erogazione dei contributi
economici del Comune di Nuraminis, secondo i principi di universalità, non discriminazione,
uguaglianza e cittadinanza definite dalla Legge Regionale 23 Dicembre 2005 n. 23 recante “Sistema
integrato dei servizi alla persona – Abrogazione della Legge Regionale n. 4 del 1988 (Riordino
delle funzioni socio assistenziali)”.
Tale Regolamento recepisce il DPCM 159/2013 e s.m.i, “Regolamento concernente la revisione
delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE)”, quale strumento di calcolo atto a definire la situazione economica
di coloro che chiedono di accedere a prestazioni economiche erogate dal Comune di Nuraminis;
L’accesso ai contributi è determinato da una soglia ISEE definita dall’Ente, salvo i casi in cui una
norma sovraordinata non ne specifichi l’entità.
Il Comune eroga gli interventi economici nei limiti delle proprie risorse e disponibilità finanziarie a
ciò destinate e tenuto conto inoltre delle ulteriori opportunità di ricorrere ad altre tipologie di
interventi socio-assistenziali in base alle situazioni e condizioni di disagio del destinatario.

Art. 2

 Finalità

Con il presente Regolamento il Comune di Nuraminis persegue l’obiettivo di consentire alle
persone e ai nuclei familiari di far fronte ai bisogni fondamentali per facilitare un’esistenza libera e
dignitosa e per favorire la loro permanenza nel proprio ambiente familiare e sociale.

Gli interventi di natura economica  sono finalizzati a:

 ridurre o eliminare le condizioni di bisogno economico e di disagio sociale, intervenute1.
eccezionalmente o di lunga durata, che impediscono alle persone ed ai nuclei familiari il
soddisfacimento di esigenze fondamentali;
all’ integrazione dei redditi personali e familiari di quei cittadini momentaneamente2.
sprovvisti
di risorse economiche o insufficienti a garantire loro i mezzi materiali per far fronte alle3.
esigenze vitali minime;
 prevenire e rimuovere le cause che possono impedire alle persone di realizzarsi e di4.
integrarsi nell’ambiente familiare e sociale e che possono condurre a fenomeni di
emarginazione;
ad evitare rischi di istituzionalizzazione.5.
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Art 3

Destinatari

Gli interventi assistenziali di natura economica sono destinati a tutti i cittadini residenti nel Comune
di Nuraminis, nei limiti e secondo le norme statali e regionali vigenti, senza distinzione di carattere
giuridico, economico, sociale, ideologico e religioso.

Hanno diritto ad accedere al servizio, i residenti sul territorio comunale che siano:
· cittadini italiani;
· cittadini europei, in conformità a quanto disposto dai trattati comunitari;
· cittadini extracomunitari in regola con la normativa vigente;
· apolidi e rifugiati , nel rispetto delle normative statali ed internazionali vigenti;

Inoltre possono usufruire del servizio di assistenza economica, in particolari situazioni di bisogno,
le persone occasionalmente presenti o temporaneamente dimoranti nel territorio comunale e i senza
fissa dimora che abitualmente vivono nel territorio comunale ai quali è data possibilità di eleggere
una propria residenza anagrafica convenzionale.

Ai fini del presente Regolamento, Il nucleo familiare di appartenenza, rilevante ai fini della
valutazione della situazione economica del richiedente le prestazioni oggetto del presente
Regolamento, viene individuato secondo i principi e i criteri stabiliti dalle leggi vigenti in materia di
I.S.E.E.

Verranno considerati nuclei familiari anche le unioni di persone che, pur senza vincoli di parentela
convivono o partecipano alla formazione e gestione del bilancio familiare.

Art 4

Forme di intervento.

Le forme di intervento e sostegno economico erogabili si articolano in:

Contributo continuativo;1.

Contributo straordinario2.

Contributo a sostegno di famiglie affidatarie di minori3.

Contributo a titolo di anticipazione4.

– Contributo continuativo4.1

E’ un intervento economico consistente in un contributo mensile, limitato al periodo necessario al
reperimento di adeguate risorse economiche da parte del soggetto o del nucleo familiare interessato
che non può soddisfare autonomamente i bisogni fondamentali quali quelli relativi
all’alimentazione, al vestiario, all’igiene e alla vita di relazione (integrazione)

Il contributo verrà erogata da un minimo di 2 mesi ad un massimo di 6 mesi e potrà essere interrotto
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in qualsiasi momento, qualora si accerti che le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno
siano cambiate.

L’importo del sussidio erogabile andrà da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 300,00 al
mese. Tali somme potrebbero variare in base alle risorse economiche a disposizione.

L’erogazione del contributo continuativo potrà essere utilizzato esclusivamente per l’acquisto di
generi alimentari di prima necessità; farmaci, vestiario indispensabile (es. minori), acquisto biglietti
viaggio per terapie regolarmente certificate (si escludono le patologie per le quali è già spettante la
contribuzione RAS per il rimborso), pagamenti canone di locazione, utenze domestiche e tasse.

– Contributo straordinario4.2

E’ un intervento economico rivolto a persone e nuclei familiari che si trovino a dover fronteggiare
un’improvvisa e straordinaria situazione di disagio economico derivante da avvenimenti che
mettono in crisi la capacità del reddito singolo e familiare quali:

decesso di un congiunto (spese funerarie)-

periodo di detenzione-

pagamento di utenze domestiche e tasse in scadenza-

situazione di disagio per il soddisfacimento dei bisogni primari quali alimentazione e-
farmaci.

L’importo del contributo straordinario verrà deciso di volta in volta a seconda della situazione,
dall’ufficio competente. Non potranno essere erogati più di 6 contributi straordinari all’anno a
favore dello stesso beneficiario.

- Contributo a sostegno di famiglie affidatarie di minori;4.3

 E’ un intervento volto a fornire alle famiglie affidatarie di minori residenti un adeguato supporto
economico finalizzato al mantenimento della persona affidata. Al fine di ricevere il contributo è
necessario che l’affidamento del minore si stato disposto dal Giudice competente tramite apposito
decreto.
La famiglia affidataria che accoglie un minore, ha diritto a ricevere, salvo esplicita rinuncia, un
contributo economico mensile, indipendentemente dalle condizioni economiche, per sostenere le
spese di mantenimento.
Il contributo economico per gli affidamenti familiari residenziali etero familiari viene erogato
mensilmente secondo i seguenti criteri:
· l’importo economico viene stabilito, di anno in anno, in riferimento all’importo base massimo pari
alla pensione minima INPS per i lavoratori dipendenti e autonomi, (esempio per l’anno 2017
l’importo è quantificato in € 501,89).
· Qualora ricorrano esigenze particolari, l’Ufficio Servizi Sociali, può concedere un contributo
straordinario il cui importo, verrà determinato in relazione alla gravità delle esigenze impreviste ed
imprevedibili del minore, che siano tali da incidere gravemente sulla condizione economica
dell'affidatario. Per i minori titolari di indennità o assegno di accompagnamento, in affidamento
residenziale, le provvidenze vengono attribuite integralmente agli affidatari.
· l’importo economico per ciascun minore in affidamento familiare viene erogato per quota intera;
· per i minori in affidamento familiare con disabilità certificata il contributo economico viene
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integrato di €. 100,00 mensili;
· il contributo economico erogato viene diminuito dell’importo pari agli assegni assistenziali, ai
trattamenti previdenziali e/o altro reddito relativo al minore in affido, di cui l’affidatario detenga la
disponibilità.
Per gli affidamenti intra -  familiari il contributo economico non viene erogato automaticamente, ma
a seconda della capacità economica dei familiari affidatari, espressa dalla certificazione ISEE in
corso di validità, così come riportato nella seguente tabella:

REDDITO ANNUO NUCLEO FAMILIARE
AMMONTARE DEL CONTRIBUTO
Reddito inferiore ai 12.000 euro         Intero importo pari al contributo previsto pergli affidi
etero familiari
Reddito compreso tra i 12.001,00 a 20.000,00                       Importo decurtato del 30%
Reddito compreso tra   i 20.001,00 a 29.000,00                     Importo decurtato del 50%
Reddito superiore ai 29.001,00                                               Nessun contributo

Il contributo economico per gli affidamenti diurni viene erogato mensilmente, secondo i seguenti
parametri
a) affidamenti della durata di 15 ore settimanali €. 100,00 mensili;
b) affidamenti della durata di 25 ore settimanali €. 150,00 mensili;
c) affidamenti della durata di 40 ore settimanali €. 250,00 mensili.

Si specifica che nelle situazioni in cui la famiglia naturale risultasse in condizioni economiche tali
da consentire di far fronte in tutto o in parte alle spese di mantenimento e di educazione del figlio, il
Servizio Sociale Professionale, valutatane l’opportunità, stabilisce l’entità e le modalità di
corresponsione della compartecipazione al costo dell’intervento di affidamento.

N.B. il contributo economico di cui sopra potrà essere erogato anche successivamente al
compimento della maggiore età , nei seguenti casi:
· se in proseguo amministrativo ai sensi art. 29 R.D 1404/1934 così come modificato dalla Legge
25 luglio 1956 N. 888 e comunque non oltre il 21mo anno di età;

· fino al conseguimento dei prerequisiti minimi di autonomia per accedere ai progetti di inclusione
sociale di cui alla L.R. 4/2006 art. 17 e successive modifiche ed integrazioni e comunque non oltre
il 21mo anno di età.

4.4 Contributo a titolo di anticipazione

Quando lo stato di bisogno è dovuto a ritardi nella corresponsione all’interessato di assegni
previdenziali ed assistenziali, nell’introito di altre entrate cui questi abbia diritto o possegga risorse
immobili non immediatamente disponibili;  il Comune ha facoltà di erogare a titolo di
anticipazione, una somma di denaro stabilita dai criteri relativi all’assegnazione dei contributi
continuativi o straordinari.

Il soggetto è poi tenuto alla restituzione di quanto percepito a titolo di anticipazione dal momento in
cui  ha la materiale disponibilità delle somme a lui spettanti.

In caso di mancata restituzione delle somme anticipate, il Comune provvederà al loro recupero ai
sensi della normativa vigente.
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Art 5

Modalità di accesso al beneficio

Per accedere agli interventi di assistenza economica, i soggetti aventi diritto ai sensi dell’art. 3 del
presente regolamento, possono rivolgersi all’Ufficio di Servizio Sociale Comunale nei giorni e orari
di apertura al pubblico per effettuare un primo colloquio, finalizzato all’accertamento dei requisiti
essenziali per potervi accedere.

Per la definizione dello stato di disagio economico si terrà conto dei seguenti elementi:

1)Situazione socio-economica di tutti i componenti del nucleo familiare nonché dei parenti tenuti
agli alimenti (art. 433 C.C. e seguenti).

Possono accedere alla concessione dei contributi economici, i nuclei familiari con un Indicatore
della Situazione Economica Equivalente (ISEE rilasciato ai sensi del D.P.C.M. 5 dicembre 2013,
n.159e s.m.i.) in corso di validità pari o inferiore a €. 3.000,00 annui. E’ consentita, per particolari o
complesse situazioni di bisogno e in riferimento al numero dei componenti il nucleo familiare,
valutato dal Servizio Sociale, una flessibilità dell’I.S.E.E. di accesso ai contributi sino a €. 6.000,00
annui.

Il Patrimonio Immobiliare ISEE, senza la casa di prima abitazione, deve essere inferiore o uguale a
€. 20.000,00.  Il Patrimonio Mobiliare ISEE deve essere inferiore o uguale a €. 3.000,00.

2) Oltre all’ISEE verranno presi in considerazione anche altri determinati indicatori sociali
economici come: Pensione d’invalidità, rendita INAIL , L.R.20/97, e ogni altro trattamento
economico non indicato nell’ISEE conosciuti più comunemente come redditi esenti IRPEF;

Il servizio sociale, terrà conto inoltre della situazione attuale economica del nucleo e dell’istante, la
quale può essere modificata rispetto al reddito indicato nell’ISEE presentato, quest’ultimo calcolato
sulla base delle entrate dell’anno precedente;

3) riflessi economici derivanti dalla presenza di gravi malattie o altri stati di bisogno,
opportunamente documentati;

4) Le domande di contributo economico, a prescindere dalla situazione economica dichiarata
nell’ISEE in corso di validità, non saranno accolte in presenza di accertato possesso di beni
voluttuari di lusso e di ultima generazione, autoveicoli e motoveicoli immatricolati per la prima
volta nei 24 mesi antecedenti la richiesta – esclusi quelli per il trasporto disabili) o comunque non
compatibili con lo stato di indigenza dichiarato.

L’istanza dovrà essere inoltrata in forma scritta, su apposita modulistica che verrà predisposta
dall’ufficio Servizi Sociali  e allegata al presente regolamento a cui dovrà essere allegata la copia
della carta d’identità in corso di validità del richiedente;

In particolare è richiesto:
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- autocertificazione relativa alla composizione e alla residenza del nucleo familiare ;
- l’ Indicatore della Situazione Economica Equivalente ISEE in corso di validità;
- compatibilmente con la normativa vigente, ogni altro documento utile a comprovare quanto
dichiarato nella domanda (preventivo spese funerarie, certificazione sanitaria relativa alla patologia
e ricette mediche relative all’acquisto dei farmaci;  presentazione di utenze domestiche le quali
devono essere intestate al richiedente; e ogni altra utile documentazione  ai fini dell’accertamento
del reale stato di disagio economico e del tenore di vita dell’intero nucleo familiare;
- di comunicare ogni eventuale variazione della situazione economica e/o della composizione del
nucleo familiare, presentando eventualmente ogni necessaria documentazione integrativa.

Il richiedente dovrà dichiarare, altresì:

1) di essere a conoscenza del fatto che l’Amministrazione comunale, ai sensi dell’art. 71 del DPR
445/2000, potrà disporre controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese da confrontarsi con il
Ministero delle Finanze e ogni altro Ente utile per le verifiche di tali dichiarazioni ;

2) che i componenti del nucleo familiare dichiarato non abbiano parenti tenuti agli alimenti (art. 433
c.c. e s.m.i.) o che laddove questi, di fatto ,risultino a loro volta in condizioni tali da essere
impossibilitati a provvedere al sostegno;

Qualora i soggetti di cui al punto 2, siano in condizioni economiche tali da non poter essere
esonerati dalla corresponsione di un contributo e, nonostante ciò, si rifiutino di adempiere ai propri
obblighi, l'Amministrazione Comunale provvederà, comunque, all'erogazione della prestazione fatta
salva l'azione di rivalsa per il recupero delle spese sostenute.

Il nucleo familiare potrà inoltrare un’ulteriore richiesta di contributo solo ed esclusivamente dopo
un mese  e mezzo dal ricevimento di emissione di mandato di pagamento da parte del Comune di
Nuraminis, salvo casi eccezionali e urgenti valutati dal servizio sociale.

L’intervento economico potrà avvenire anche in concorso con l’erogazione di altre prestazioni e
servizi socio-assistenziali. In questo caso sarà il servizio sociale a valutare l’importo da erogare e se
la somma relativa ad altre prestazioni soddisfa le esigenze primarie del richiedente anche in
rapporto al numero dei componenti del nucleo familiare.

L’intervento economico non potrà essere riconosciuto ed erogato a persone che non hanno
presentato istanza per accedere a prestazioni socio-assistenziali erogate da altri Enti pubblici (RAS
e Stato  come REI-REIS E RDC) e a persone che hanno rifiutato l’erogazione di contributi o di
servizi dipendenti dalla mancata sottoscrizione e non accettazione di progetti personalizzati
condivisi con gli Enti che hanno in carico i beneficiari o di inserimenti lavorativi o in attività
socialmente utili.

Il beneficiario del contributo dovrà, portare adeguate pezze giustificative relative alla spesa del
contributo concesso entro i termini richiesti dall’ufficio. Qualora non presenti tali giustificazioni, lo
stesso beneficiario non potrà presentare istanza per ottenere un nuovo contributo.

Ai sensi e per gli effetti della legge sulla riservatezza (Regolamento UE 679/2016 ) l’interessato
dovrà dichiarare la sua disponibilità al trattamento dei dati personali.

Le domande ed i relativi allegati saranno raccolti dal Servizio Sociale in particolare dall’Assistente
Sociale incaricata che curerà il completamento della pratica qualora lo ritenesse necessario con una
approfondita indagine sociale attraverso colloqui, documentazione e visite domiciliari e acquisendo
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ulteriori informazioni anche di altri uffici comunali e uffici esterni nonchè di ulteriori figure
professionali, al fine di predisporre una proposta di intervento.
L’assistente Sociale inoltre:

1) è tenuta ad aprire per ciascun nucleo familiare richiedente una cartella personalizzata contenente
oltre all’istanza di contributo, la documentazione necessaria

2) stila una breve relazione di intervento in cui si evince la situazione socio familiare e sanitaria, le
risorse  relazionali della famiglia e della rete amicale, le spese eventuali relative al canone di
locazione e/o il mutuo, l’ammontare della somma da erogare e la durata ecc….. e predispone per
ciascun nucleo familiare o persona un intervento personalizzato che prevede l’assunzione di
specifici impegni concordati col Servizio Sociale, finalizzati a favorire l’uscita dalla condizione di
disagio.

L’Amministrazione Comunale, nel caso di dubbia attendibilità delle dichiarazioni rese, e/o
anche a campione, procederà a idonei controlli, in merito al reddito posseduto dal nucleo
familiare, anche per il tramite degli Enti preposti per competenza. I dati dichiarati potranno
essere comunicati alla Guardia di Finanza e all’Autorità Giudiziaria.

Art 6

Modalità di erogazione

L’istruttoria e la valutazione delle istanze sono affidate all’Assistente Sociale/operatore sociale del
Comune che entro 15 giorni, salvo casi di comprovata urgenza,  dal ricevimento della domanda,
dovrà effettuare un’approfondita indagine sociale e formulare la proposta di intervento più consona
alla risoluzione del problema precisando la tipologia del contributo da erogare, la finalità, la durata,
l’ammontare della somma.

Qualora l’assistente sociale valuti la presenza di disagio economico per l’acquisto di generi di prima
necessità come alimenti, acquisto di medicinali regolarmente prescritti dal medico e la mancanza di
gas utile all’igiene personale e alla preparazione dei pasti; l’erogazione del contributo dovrà
avvenire per il tramite di BUONI SPESA , BUONI FARMACIA (i quali verranno attivati tramite
convenzioni con gli esercizi privati presenti nel paese). I BUONI SPESA prevedono la liquidazione
e il pagamento del contributo concesso all’utente direttamente al market con il quale il Comune
avrà la convenzione, specificando che il beneficiario del contributo potrà acquistare tutto fuorchè
bevande alcoliche, bevande gassate  e tutto ciò che non è da ritenersi genere di prima necessità. Il
contributo concesso  potrà essere speso anche nell’arco di più giornate e l’esercizio dal quale si è
acquistato dovrà al termine della somma disponibile per l’utente, presentare gli scontrini all’ufficio
preposto.

Stessa modalità verrà utilizzata per il BUONI FARMACIA

I buoni potranno essere applicati successivamente alla stipula delle convenzioni con gli esercizi
privati addetti presenti nel territorio. In alternativa e in mancanza di convenzione, il contributo
verrà erogato direttamente all’utente il quale verrà informato con apposita comunicazione formale
su ciò che sarà possibile acquistare. Il beneficiario si impegna a presentare gli scontrini nel quale
compaiono i beni acquistati, all’ufficio preposto al controllo.
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Il ricorso alle prestazioni economiche del presente regolamento, hanno carattere temporaneo e di
supporto integrativo e non sostitutivo del reddito familiare e non possono essere intesi quale totale
presa in carico delle situazioni svantaggiate da parte dell’Amministrazione Comunale.

Il provvedimento di diniego in relazione alle domande prevenute, ritenute non rispondenti ai criteri
esplicitati negli articoli del presente regolamento ovvero di accoglimento della richiesta, verranno
comunicati per iscritto all’interessato.

Art. 7

Azioni di rivalsa per contributi indebiti

I cittadini che abbiano indebitamente riscosso i sussidi sulla base di dichiarazioni mendaci, sono
tenuti a rimborsare le somme introitate, fatte salve le conseguenze di carattere penale di cui all’art.
496 del C.P per le dichiarazioni falese. Per eventuali restituzioni coattive, l’Amministrazione
Comunale si avvarrà della procedura per la riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato e degli
Enti pubblici.

Art. 8

Ricorso

Resta ferma la possibilità da parte dei cittadini di ricorrere avverso il diniego, impugnando il
relativo atto in base alle norme vigenti in materia.

Art. 9

Utilizzo dati personali

Fatti salvi gli obblighi di legge, qualunque informazione raccolta dal servizio sociale
nell’adempimento delle istruttorie è utilizzato esclusivamente per le funzioni e i fini di cui al
presente regolamento, in conformità con quanto disposto dalla normativa sulla privacy e con il
regolamento di riferimento.

Art 10

Norme di rinvio

Per quanto non esplicitamente disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni
contenute nelle normative nazionali e regionali in materia di sistema integrato dei servizi alla
persona.

Art 11

Entrata in vigore
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Il presente regolamento entra in vigore dalla data della esecutività della deliberazione di
approvazione e da tale data sono abrogate tutte le disposizioni previste nei regolamenti comunali
precedenti con esso incompatibili.

MODULISTICA ALLEGATA AL REGOLAMENTO

Modulo di domanda-

Scheda riassuntiva di progetto d’aiuto (riservato all’ufficio)-
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All’ufficio servizi sociali

Comune di Nuraminis

Oggetto: Richiesta contributo economico

Il/la sottoscritto/a ____________________________, nat__ a _______________ (________)

il ________________, e  residente in Nuraminis Via  ____________________________ n° _____

C.F. _______________________________________________________________________

Telefono__________________

CHIEDE

La concessione di un contributo economico

Continuativo1.

Straordinario2.

A sostegno di famiglie affidatarie di minori3.

a titolo di anticipazione4.

ai sensi della Legge Regionale n°23 del 23.12.2005 “Sistema i ntegrato dei servizi alla persona Abrogazione
della Legge Regionale n° 4 del 1988. riordino delle funzioni socio-assistenziali”, ed inparticolare l'art. 30
“Modalità di garanzia dei livelli essenziali di assistenza c. 1 punti a) ed h), e l'art.48 “Disposizioni transitorie”
e ai sensi del Regolamento C.C n°______ del_____________

Per la seguente motivazione:
Pagamento utenze domestiche in scadenza per un totale di

€_____________________

Contributo per acquisto di generi alimentari ritenuti primari;

Altro (specificare)___________________________________________________
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A tal fine allega alla presente:
ISEE del nucleo familiare in corso di validità1.

Fatture utenze domestiche2.

Qualsiasi tipo di ricevuta utile all’erogazione del contributo (secondo3.

regolamento)

C.Identità dei richiedente in corso di validità;4.

Autorizzazione ai sensi del Regolamento EU 2016/679

Il sottoscritto, acquisite le informazioni di cui all’art.13 del D.lgs 196/2003, conferisce il proprio consenso al
trattamento dei suoi dati personali e sensibili, ai fini della realizzazione delle azioni stabilite dalla Legge. 328/00 e/o
degli interventi sociali competenti.

Nuraminis, lì ____________                                                                               Firma

                                                                                              __________________________



-  Che l’ISEE in corso di validità è pari ad €_______________________

- Che il proprio nucleo familiare, nell’anno non ha percepito o ha percepito  altri sussidi economici derivati
da altri Enti o Istituzioni – se ha percepito specificare quali

_______________________________________________________________________________________

- Che il proprio nucleo familiare non possiede beni di lusso di ultima generazione o comunque non
compatibili con lo stato di indigenza dichiarato;

- Che si impegna a utilizzare il contributo economico esclusivamente per ciò per cui è stato richiesto e a
consegnare all’ufficio competente regolare pezze giustificative della spesa dello stesso;

- Che ha visionato ed è a conoscenza delle clausole contenute nel regolamento approvato con delibera del
C.C n°______ del____________

               DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELLA CERTIFICAZIONE
Art. 46 – D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________

Nato/a a _____________________________(___) il ______________________________

Residente a _______________ (___) in Via _________________________________ n° ___

Consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e
delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA
- Di essere nato a _________________________________ il ____________________;

- Di essere residente in Nuraminis in via ______________________________________;

- Che il proprio nucleo familiare (dati conformi agli atti dell’anagrafe comunale) è così composto:

Grado di
parentela

Attività Entrate
economiche
mensili

Cognome e
nome

Luogo e data di
nascita

14
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Note dell’utente:

Data _________________  Firma

____________________________
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SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICO SERVIZI SOCIALI.

Progetto d’intervento

PROT PRATICA__________________ DEL______________________

Nome__________________Cognome_________________

SI CONCEDE IL CONTRIBUTO (specificare la tipologia)_______________________1.
NON SI CONCEDE IL CONTRIBUTO2.

Specificare motivazione per la concessione o il diniego dello stesso:

_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

Breve sintesi della situazione sociale/familiare dell’utente

_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
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_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Durata dell’erogazione

_______________________________________________________________________________________

Ammontare del contributo riconosciuto

_______________________________________________________________________________________

Riferimento atto determinazione di liquidazione

____________________________________________________________________________________

Firma assistente sociale

_____________________


